29ma      Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio».
Obiettivi:
riconoscere i gruppi religiosi che interagiscono con Gesù
far emergere i gesti di Gesù e le intenzioni dei gruppi sulla scena
dare una inquadratura storica e “teologica” dei fatti

nella settimana che precede la passione e morte di Gesù, dopo l’ingresso in Gerusalemme acclamato come Messia, e dopo aver allontanato dal tempio i “mercanti” (venditori di animali per il sacrificio e cambiamonete), davanti alla domanda sulla sua autorità Gesù risponde con due parabole: i figli che il padre manda nella vigna (i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo non fanno la volontà di Dio, non si convertono – a differenza di peccatori) e i contadini che uccidono chi va a ritirare il frutto della vigna (la consapevolezza che le sue scelte di fedeltà lo porteranno alla morte, e l’accusa verso chi ne sarà causa); quindi un clima teso, con tentativi di sminuirne l’autorevolezza. 

I due gruppi in questione sono i farisei (che si organizzano per mettere in difficoltà Gesù) e gli erodiani che sostenevano il potere di Erode, un re gradito ai Romani, ma poco vicino al popolo eletto che pretende libertà; una delle questioni è la tassa da pagare ai Romani; 
altri gruppi sulla scena generale (qui non se ne parla direttamente) sono gli zeloti: avversari dei Romani, pronti e liberare Israele anche con la violenza
Gesù è messo davanti alla scelta: o dichiararsi con i Romani (è lecito pagare la tassa) e mettersi contro agli zeloti, ma anche ai farisei che erano religiosi fedeli e quindi anche con profondo desiderio di liberazione, oppure contro Erode e il potere dei Romani, a cui poteva esser denunciato come sobillatore (l’accusa che di fatto viene portata a Pilato per far condannare Gesù: si è detto re dei Giudei, quando invece vi era un solo re, Erode, gradito a Roma; anche sulla croce la sintesi della condanna è che si è presentato come “re dei giudei”)
(vi era stato – domenica 30ma per annum – un altro tentativo di mettere in difficoltà Gesù: quale sia il più grande comandamento) in quel caso si citano anche i sadducei

Possibile schema di lavoro: 
lettura del testo, prima in gruppo, poi singolarmente e segnando le parole sconosciute (in questo modo ognuno deve farle emergere)
far emergere queste parole e cercare quanto sanno i ragazzi delle stesse: due possibili strade (anche una dopo l’altra):
A) successivamente per confermare o modificare quanto emerge dai ragazzi si possono cercare approfondimenti: una modalità è quella di sfruttare i nativi digitali e cercare in internet: digitare i nomi su motore di ricerca e verificare quanto emerge
B) ipotesi alternativa ad A: un gioco di vero falso con affermazioni su questi gruppi; la sfida di solito stimola la ricerca, e si valorizza quanto già sanno; la catechista poi aiuta a verificare le risposte esatte

Si può anche invertire le attività: fare il gioco vero/falso e poi verificare le risposte in internet si può fare una “mappa” in cui mettendo al centro Gesù si pongono gli schieramenti con nome e caratteristica, e sintesi se pro o contro lui
Una sintesi si può trovare (in gruppo o in assemblea) con la presentazione allegata vedi pdf della presentazione
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	Ai tempi di Gesù la realtà sociale e religiosa erano unite per cui i vari gruppi avevano influenza in entrambi i settori
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